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La popolazione straniera al 1° gennaio 2026 in Trentino 
Dati provvisori 

 

49,5 mila 

Stranieri residenti  

in Trentino 

 

+3,4% rispetto al 1/1/2025 

9,0% 

Quota di stranieri 

sulla popolazione 

 

L’11,1% in Alto Adige 

10,3 per mille 

Tasso di natalità 

della popolazione 

straniera 

Per la componente 

italiana è il 6,4 per mille 

7,4% 

Quota di stranieri 

oltre i 64 anni d’età 

 

Tra i cittadini italiani la 

stessa quota è 26,2% 

 

Al 1° gennaio 2026 la 

popolazione straniera 

residente in Trentino (dato 

provvisorio) ammonta a 49.458 

persone, con un aumento di 

1.604 unità rispetto al 1° 

gennaio 2025, equivalente a un 

incremento relativo del 3,4% 

(inferiore al +4,4% dell’Alto 

Adige, in linea con il dato 

nazionale, +3,5%, e superiore 

al +2,5% del Nord-est). Le 

persone con cittadinanza 

straniera costituiscono il 9,0% 

della popolazione trentina.  

La struttura per età dei cittadini 

stranieri mostra come i maschi 

raggiungano il picco della 

distribuzione prima (32 anni) 

rispetto alle femmine (41 anni), 

per poi ridurre la propria 

numerosità molto più 

rapidamente rispetto alla 

popolazione femminile.   
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Fig. 1 –  Popolazione straniera residente in Trentino al 1° gennaio 2026 
(dati provvisori) per genere ed età 

Fonte: Istat – Elaborazione ISPAT 
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L’Istituto di Statistica della provincia di Trento (ISPAT) diffonde i dati provvisori1 del bilancio demografico 

della popolazione straniera per l’anno 2025 e degli stranieri residenti in Trentino al 1° gennaio 2026, 

dettagliati per comunità di valle, genere ed età. La popolazione straniera comprende le persone non in 

possesso della cittadinanza italiana: possono essere cittadini di uno o più stati esteri oppure di nessuno 

stato (apolidi). 

❖ Al 1° gennaio 2026 la popolazione straniera in Trentino ammonta a 49.458 unità (dato provvisorio), 

1.604 in più rispetto al dato del 1° gennaio 2025 (si veda la tavola 1). L’incremento relativo, pari al 

3,4%, è dovuto principalmente al saldo migratorio con l’estero (+3.217 unità). Incidono meno le 

altre cause di incremento di residenti stranieri, ossia il saldo naturale (+377 unità) e il saldo 

migratorio con il resto d’Italia (+129 unità). Rispetto al 1° gennaio 2025 la popolazione straniera 

registra un incremento del 3,5% anche a livello nazionale, del 2,5% nel Nord-est e del 4,4% in 

provincia di Bolzano. 

❖ Gli stranieri in provincia di Trento costituiscono il 9,0% della popolazione totale, al di sotto sia della 

media nazionale (gli stranieri in Italia sono il 9,4% della popolazione complessiva), sia delle aree 

limitrofe (in Alto Adige raggiungono l’11,1%, nella ripartizione Nord-est l’11,4%). 

❖ I nati stranieri nel 2025 sono 499, 10 unità in più dell’anno precedente. I nati con cittadinanza 

straniera corrispondono al 13,5% del totale dei nati nell’anno. Il tasso di natalità della sola 

componente straniera è pari al 10,3 per mille; il dato non varia rispetto al 2024 ma rispetto agli 

anni precedenti si abbassa, avvicinandosi sempre più a quello della componente italiana (6,4 per 

mille). 

❖ Gli stranieri residenti in Trentino cancellati per morte nell’anno sono 122 (16 unità in più rispetto 

all’anno precedente). In conseguenza dell’alta natalità e della bassa mortalità, il saldo naturale 

(nascite meno decessi) per i cittadini stranieri è positivo per 377 unità (6 unità in meno rispetto 

all’anno precedente). 

❖ Il saldo migratorio totale risulta positivo per 3.346 unità e registra un aumento di 297 unità rispetto 

al 2024. Diviso tra le due componenti (saldo migratorio interno e con l’estero) conferma 

l’incremento delle migrazioni dall’estero (+3.217 unità), mentre il saldo migratorio interno è pari a 

129 unità (le iscrizioni da altri comuni italiani sono quasi equivalenti alle cancellazioni per altri 

comuni italiani). 

❖ Le acquisizioni di cittadinanza italiana sottraggono 2.119 persone alla quota totale degli stranieri; 

rispetto all’anno precedente sono 41 in più gli stranieri residenti ad aver ottenuto la cittadinanza 

italiana. 

❖ Analizzando i dati per comunità di valle, si può osservare che in tutte le comunità aumenta il 

numero di cittadini stranieri rispetto all’anno precedente, con incrementi che variano dal 10,8% 

della Valle di Cembra allo 0,1% della Val di Sole. Più della metà (56,4%) degli stranieri residenti in 

Trentino si concentra in tre comunità: Territorio Val d’Adige (29,6% del totale), Vallagarina (17,3%) 

 
1 Come indicato nella Nota metodologica, i dati provvisori saranno rivisti dall’Istat nel bilancio demografico 

definitivo dell’anno 2025, in seguito al rilascio dei risultati dell’ultimo censimento permanente. I dati definitivi 
saranno disponibili dopo la metà del mese di dicembre. 
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e Alto Garda e Ledro (9,5%). Sono tre le comunità con percentuale di stranieri inferiore all’1%: 

Altipiani Cimbri, Primiero e Paganella. 

❖ La comunità con la maggiore percentuale di stranieri rispetto alla popolazione totale è il Territorio 

Val d’Adige, in cui i cittadini stranieri sono l’11,8% dei residenti, seguita dalla Comunità Rotaliana-

Königsberg, in cui incidono per l’11,0%. Il Primiero è la comunità con meno residenti con 

cittadinanza straniera rispetto al totale della popolazione, pari al 3,4% del totale. 

❖ La distribuzione per età dei cittadini stranieri (figura 1) mostra evidenti differenze tra maschi e 

femmine: i maschi raggiungono il picco della distribuzione prima (32 anni) rispetto alle femmine 

(41 anni), per poi ridurre la propria numerosità molto più rapidamente. Di conseguenza, oltre i 62 

anni il numero delle femmine è più del doppio rispetto a quello dei maschi, mostrando una 

maggiore concentrazione nelle età più avanzate; questo andamento ricalca, con valori assoluti più 

piccoli, la distribuzione della popolazione in generale. 

❖ La componente straniera contribuisce a rallentare il processo di invecchiamento della popolazione 

trentina (si veda la tavola 2). Infatti, tra i cittadini stranieri il 18,7% è minorenne e solo il 7,4% ha 

65 anni o più, mentre per la componente italiana i minorenni sono il 15,4% e il 26,2% ha 65 anni o 

più. Complessivamente, il 56,6% dei cittadini stranieri ha meno di quarant’anni, a fronte del 38,4% 

dei cittadini italiani. Le donne sono la componente più rilevante tra gli stranieri nelle classi di età 

superiori a 40 anni; in particolare sono il 69,5% nella classe di età 65 anni e oltre. 

 

Sul sito web dell’ISPAT sono consultabili le tavole di dettaglio. 
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Tav. 1 – Movimento della popolazione straniera in Trentino nel 2025 (dati provvisori) 
(valori assoluti) 

Comunità di valle 
Popolazione 
al 1.1.2025 

Nati  Morti 
Saldo  
natu-
rale 

Iscritti 
Cancel-

lati 

Saldo 
migrato-

rio 

Acquisi-
zione di cit-
tadinanza 

Popolazione 
al 1.1.2026 

Val di Fiemme 1.192 9 1 8 154 94 60 37 1.223 

Primiero 313 2 - 2 47 24 23 18 320 

Valsugana e Tesino 1.916 31 7 24 328 141 187 51 2.076 

Alta Valsugana e Bersntol 3.541 33 8 25 491 297 194 173 3.587 

Valle di Cembra 679 9 2 7 150 62 88 22 752 

Val di Non 3.946 45 8 37 563 317 246 122 4.107 

Valle di Sole 1.098 5 3 2 130 82 48 49 1.099 

Giudicarie 2.483 22 4 18 432 197 235 100 2.636 

Alto Garda e Ledro 4.685 31 20 11 560 354 206 200 4.702 

Vallagarina 8.407 83 31 52 1.203 624 579 488 8.550 

Comun General de Fascia 797 7 4 3 88 47 41 13 828 

Altipiani Cimbri 252 1 2 -1 34 13 21 5 267 

Rotaliana-Königsberg 3.441 42 9 33 427 237 190 209 3.455 

Paganella 433 - - - 60 36 24 13 444 

Territorio Val d'Adige 13.900 170 22 148 1.896 740 1.156 582 14.622 

Valle dei Laghi 771 9 1 8 112 64 48 37 790 

Provincia 47.854 499 122 377 6.675 3.329 3.346 2.119 49.458 

Fonte: Istat – elaborazione ISPAT 

Tav. 2 – Popolazione straniera in Trentino per fascia d’età al 1°gennaio 2026 (dati provvisori) 
(valori assoluti) 

Comunità di valle 
Fino a 9 

anni 
Da 10 a 17 

anni 
Da 18 a 29 

anni 
Da 30 a 39 

anni 
Da 40 a 49 

anni 
Da 50 a 64 

anni 
65 anni e 

oltre 
Totale 

Val di Fiemme 100 114 185 222 260 260 82 1.223 

Primiero 26 20 45 66 73 67 23 320 

Valsugana e Tesino 237 173 354 492 376 320 124 2.076 

Alta Valsugana e Bersntol 347 312 538 672 677 694 347 3.587 

Valle di Cembra 63 61 127 172 100 160 69 752 

Val di Non 429 375 616 842 825 782 238 4.107 

Valle di Sole 84 92 154 210 239 257 63 1.099 

Giudicarie 268 241 428 550 497 464 188 2.636 

Alto Garda e Ledro 421 356 651 1.013 881 928 452 4.702 

Vallagarina 1.054 721 1.322 1.838 1.611 1.364 640 8.550 

Comun General de Fascia 46 39 85 159 209 238 52 828 

Altipiani Cimbri 15 20 27 50 61 66 28 267 

Rotaliana-Königsberg 414 319 513 747 636 573 253 3.455 

Paganella 36 25 51 93 105 114 20 444 

Territorio Val d'Adige 1.603 1.096 2.684 3.525 2.573 2.144 997 14.622 

Valle dei Laghi 74 76 137 167 145 131 60 790 

Provincia 5.217 4.040 7.917 10.818 9.268 8.562 3.636 49.458 

Fonte: Istat – elaborazione ISPAT  
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Nota metodologica 

I dati provvisori sono stimati in base ai bilanci demografici dei Comuni ricavati dai movimenti registrati 

nell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) e al movimento naturale della 

popolazione presente. Sono escluse le iscrizioni e cancellazioni anagrafiche per altri motivi (in 

prevalenza per ricomparsa e irreperibilità).  

I dati saranno rivisti dall’Istituto Nazionale di Statistica (Istat) nel bilancio demografico definitivo 

dell’anno 2025, in seguito al rilascio dei risultati dell’ultimo censimento permanente.  

I dati definitivi, diffusi presumibilmente nel mese di dicembre, potranno discostarsi rispetto a quelli 

riportati nel presente report. La popolazione censuaria diffusa dall’Istat alla fine dell’anno è quella 

definitiva e costituisce il riferimento ufficiale per le finalità pubbliche. 

La popolazione straniera viene determinata con i medesimi criteri della popolazione totale. 

 



 

 

 

© Provincia autonoma di Trento ISPAT 

 
Supervisione e coordinamento: Vincenzo Bertozzi 

Elaborazione dati e testi: Alda Pozzer 
 Michele Graffeo  

Informatizzazione modulo: Simone Ziglio 

Layout grafica e pubblicazione on-line: Davide Bortoli 
 

Supplemento al Foglio Comunicazioni - Direttore responsabile: Raffaele De Col 
Aut. Trib. di Trento n. 403 del 02/04/1983 


